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Dopo aver letto i giornali il magistrato ha tentato 
di costituirsi. Ora le indagini si allargheranno a tutta 
la sua attività Perquisiti lo studio e la sua abitazione i ;[>_ 
Sospeso dall'incarico. Venerdì prossimo il suo caso al Csm 

Curtò nel carcere di Brescia 
Arrestato ieri il giudice milanese: l'accusa è corruzione 
Ieri pomerìggio, poco.dopo le tre, il giudice Diego 
Curtò ha varcato il portone del carcere di Verziano, 
Brescia. Era stato arrestato in mattinata, con l'accu
sa di corruzione e abuso d'ufficio, per il suo coinvol- ' 
gimento nell'affare Enimont. Conso lo ha sospeso 
dal suo incarico e ora anche il Csm si occuperà di. 
lui. Le indagini si allargheranno a tutta l'attività del 
magistrato. Perquisiti il suo studio e l'abitazione. 

DALLA NOSTRA INVIATA ' 
SUSANNA RIPAMONTI 

• 1 BRESCIA. Potrebbero chia
marla - «operazione Didimo», 
prendendo spunto dall'ultimo 
romanzo pubblicato dal polie- : 
dnco Diego Curtò, il presiden
te vicario del tribunale dì Mila.»' 
no. arrestato ieri dalla guardia" 
di Finanza. Nella fiction. Didi- ' 
mo e una specie di alter ego ; 
del giudice, il Mr. Hyde di tur
no, che si copre di pelacci irsu
ti, quando abbandona la ri- ' 
spettabilità del ruolo. Ora il; 
giudice Diego Curtò non esiste 
più La sua carriera con ogni ; 
probabilità è al capolinea. I 
suoi colleghi di Brescia, istitu- ; 
zonalmente incaricati di lava- ' 
re i panni sporchi del Tribuna
le milanese, lo hanno fatto ar
restare. Il ministro Conso l'ha 
sospeso dal suo incarico e il 10 
settembre il Csm vagherà il suo 
caso. Resta Didimo; che ieri 
mattina, verso le dieci, è uscito 
dalla sua abitazione di via Pli
nio 1, sgattaiolando dal retro di 
una merceria per sottrarsi al 
flash dei fotografi. Didimo, che 
verso le tre del pomeriggio si è 
infilato in un. altro retrobotte
ga, quello di un fruttivendolo, 
per uscire inosservato dallo 
studio bresciano del suo avvo
cato, diretto al carcere di Ver
ziano, alla periferia di Brescia. • 

Il giorno più lungo dell'ex 
precidente inuiiu era inaiato 
alle 8 30, subito dopo la lettura 

'. del giornali. Si era attaccato al , 
telefono, per parlare col colle-

' ga Francesco Lisciotto, il pro-
; curatore di Brescia. Voleva ri
volgersi a un compaesano, 
messinese come lui, per chie- . 

.. dergli almeno l'onoredelle ar-
' mi. Gli avrebbe chiesto confer-
, ma dell'ordine di , cattura 
emesso nei suoi confronti, che • 

; i giornali del mattino davano • 
già per certo. Gli avrebbe detto ; 

' che intendeva costituirsi diret-
: tamente nel suo ufficio. Ma il 
dottor Lisciotto si è fatto nega- ; 

•• re e il buon Curtò non è riusci- : 
"' to a superare neppure il filtro -
' della segreteria. Mezz'ora do- : 

; pò ci ha riprovato, ottenendo 
lo stesso rifiuto. A quei punto . 

. ha riempito un borsone simil-
' Vuitton, col voluminoso baga-. 
: alio che gli sarebbe servito per • 

far fronte alla carcerazione e si 
; è messo in cammino. Alle 10 ' 
• una Panda bianca, guidata dal 
'. figlio Giandomenico (un gior-
. nalista Flninvest) è partita da 
via Plinio, diretta verso l'auto- > 

; strada della Serenissima. Le ' 
auto della Digos che dalla sera ; 
prima piantonavano la suaca- ; 

' sa lo hanno scortato per un . 
- tratto, poi, lungo tutto il per- ; 
corso è stato tallonato dalle < 
Fiamme gialle della guardia di 
Finanza, che non volevano ve
dercelo sfuggire sotto al naso 

Vorso le T Didimo C\ rtò 

era nello studio del suo legale 
di Brescia, l'avvocato Gianni 
Chiodi. Una visita annunciata 
naturalmente: si erano sentiti -
per telefono verso le 9,30, do- • 
pò che il giudice aveva preso 
allo del fallimento delle sue > 
avances presso i colleghi bre- ; 
sciani. «Venga da me - gli ave-
va consigliato l'avvocato - . A -
questo punto credo che le ' 
convenga costituirsi». Abito . 
scuro, viso tirato, Curtò si e ac- ; 
casciato su una poltrona: «Gli ': 
dica che sono qua». E una tele- •; 
fonata ha avvisato la procura 
che il primo magistrato di Tan-
gentopoli, candidato alle ma- .'. 
nette era arrivato. Poco dopo, 

• nello studio legale, gli è stato 
consegnato l'ordine di custo- ', 
dia cautelare Firmato dal gip 
Francesca Morelli. Accusa: -
abuso d'ufficio a scopo patri- • 

: moniale e corruzione conti
nuata e aggravata in atti giudi
ziari. L'episodio che lo ha por-
tato in galera sono quei 320 •' 
milioni che si fece consegnare I. 

• in contanti dall'avvocato Vin
cenzo Palladino il 25 luglio 
scorso a Lugano. Proprio-il 

; giorno dei funerali di Cardini., 
Erano il compenso che Palla- ; 
dino riteneva di dovergli, in . 
cambio di un favore ricevuto. : 
Curtò lo aveva nominato cu- .' 
stode giudiziario delle azioni 
Enimont e per quell'incarico ; 
l'avvocalo milanese si era inta-

• scato la bella cifra di 4 miliardi 
e mezzo. Ieri si era parlato ad
dirittura di 7 miliardi, ma 1 le
gali della Montedison lo hanno ' 
smentito. ••••••.•— '*•>.< 

Forse l'inchiesta non si fer- ; 
mera qui. Ieri i pm Francesco ' 

' Maddalo e Gugliclo Ascionc, : 
che indagano su di lui, hanno 
assistito alle perquisizioni nel
lo studio di Curtò fa Tribunale 
e nella sua abitazione. Poi •' 
Ascionc si è incontrato con l'i
spettore del ministero Ugo Di
luito Cor.vk iiKlagtm potrob 

bero estendersi all'attività 
complessiva di Curtò, per ac
certare selaffare-'Enimont sia 

: stato un incidente di percorso 
o se la corruzione fosse nello 
stile di vita dell'ex vicario. -• 

In procura, a Brescia, si è re
gistrato un, unicor.isconfortato 
commento, quello del.procu-

• ratore Lisciotto, che interroga-
: to dai giornalisti si è stretto nel
le spalle ej'ha convenuto: «E 
una vicenda molto amara». Il 

' magistrato h a anche precisato 
che questo arresto non dirotte
rà su Brescia tutta l'inchiesta 
Enimont: «Non vogliamo fare 
scippi e ci atteniamo alle nor
me procedurali, perche voglia
mo fare solo i processi di no
stra competenza. .L'inchiesta 

: non . finisce con l'arresto di 
; Curtò, ci saranno altri sviluppi, 
ma non intendiamo fare pro
cessi iniziatica altri e questa li
nea è condivisa da tutto il mio 
ufficio. E una condotta che ho 

, tenuto; anche in passato e che 
mi ha procurato una certa im
popolarità, ma non ho ansie di 
protagonismo». 

A Curtò si sono almeno evi
tate le forche caudine dei ca-
meramen e della stampa II 

: giudice stava uscendo dallo 
studio del suo avvocato, prece
duto da un militare della guar
dia di finanza. L'agente ha 
aperto il portone, alle sue spal
le si è intravisto lo spaurito Cur
tò, e il finanziere ha avuto un 
sussulto vedendo l'inattesa fol-

: la di giornalisti che attendeva 
i coi taccuini pronti: «Eh la ma-
, donna!» ha sbottato; Poi con 
una sceneggiata da film, le 
Fiamme gialle hanno simulato 
l'attesa davanti a un portone 
Altre due uscite erano blocca
te dai giornalisti, sembrava 
proprio che non potesse sot
trarsi all'agguato. Ma c'era l'in-
sospettabile-.retroboUega del 
fruttivendolo, che gli ha con
sentito un \ ritirata dionilosa 

Poco dopo le 15 erj a Ver
ziano, carcere a cinque stelle, 
per detenuti eccellenti. Per lui 

; il gip ha formulato una pro
gnosi di 60 giorni di carcera-

• zione, ma la prigione-modello 
; di.Brescia non è la Caienna di 

San Vittore. Niente sovraffolla
mento, sessanta stanze singo
le, con tivù a colori e servizi. 
Una perla dell'edilizia carcera
ria. Ora Curtò e in isolamento e 
non potrà usufruire di tutti i 

Il ministro Conso: «Questa è una sconfitta per la magistratura» 

Tra i colleghi in Procura: Immura? 
No, ma speravamo di essere iraglipri 

OIAMPIIRO ROSSI 

• i MILANO Nel giorno della 
toga in manette, all'interno del , 
palazzo dì giustizia milanese la 
sorpresa cede il posto all'ama-
rezza. Volti scuri, poca.voglia 
di commentare, difficolta a tro- • 
vare le parole per farlo. L'unica • 
vera reazione è stata quella uf-r 

ficiale dei ministro di Grazia e ' 
giustizia Giovanni Conso, che .' 
dopo aver appreso la notizia '< 
dell'ordine di custodia caute- ; 
lare emesso a Brescia ha chie- : 
sto al Consiglio superiore della 
magistratura la sospensione ; 
cautelare di Diego Curtò dal ") 
servizio. ••••.:.•.-;••..--.-.v-. •,"••.•.-.;•.:'•-..; 

•Non ho nessun commento -, 
da fare», è stata la frase secca 
con cui il procuratore capo 
Francesco Saverio Borrelli ha 
allontanato i cronisti dal suo ' 
ufficio. Poi, quando ormai la ? 
notizia dell'arresto di Curtò -
aveva fatto il giro d'Italia, e 

. mentre gli agenti della Guardia 
•: di finanza perquisivano il suo 
; ufficio di presidente vicario del 

tribunale e la sua abitazione di 
: via Plinio, i magistrati del pool 
: Mani pulite si lasciavano scap

pare ; qualche commento a 
mezza voce. «In questi casi si 

•' prova solo una grande ama-
',' rezza», si limita a dire un Pier-
' Camillo Davigo decisamente 
• meno brillante e loquace del 
solito. Fiducia nell'immunità 

• dei magistrati rispetto a certe 
' tentazioni? «Noi Immuni? No di 

certo... ma speravo almeno 
. che fossimo migliori». Entra in-
- vece nel merito della vicenda il 
- procuratore aggiunto Gerardo 
• D'Ambrosio, che ritoma con la 

memoria ai mille dubbi solle-
' vati dalle parcelle miliardarie 
; dell'avvocato Vincenzo Palla-
' dino, il custode giudiziario del

le azioni Enimont nominato da 

Curtò. «Tutti quei soldi per un 
lavoro di 23 giorni facevano 

, subito pensare a qualche irre-, 
'••_, golarità. Ora è bene che gli 
* ispettori ministeriali facciano ; 
••;' tutto quello che ritengono ne- : 
.' cessarlo per fare chiarezza». 

Gli fa eco il sostituto procura-
-tore Armando Spataro, un ve- ; 

t. terano della procura milanese, 
i; che ricorda alcune posizioni • 
'' discutibili assunte in passato 
; • dal presidente vicario del tribù-. 
fi- naie di Milano: «Ricordo che ' 
•r quando ero membro del con- ; 

sigilo giudiziario in'moltici op-
- ' ponemmo alla sua proposta di 
'- mantenere il controllo di tutti i ) 

; ' provvedimenti di sequestro». ••••• 
- E ora? Dopo i politici e gli 
; ' imprenditori, anche i magistra- > 
• ti perderanno credibilità agli 
• occhi dell'opinione pubblica? 

• ' «Non credo - dice Spataro -
'.'•', perché in fin dei conti sono 

stati altri magistrati a portare 

alla luce questa vicenda, e poi 
non dlmentlchiamo-che la ma
gistratura è Stata l'ubica istitu-

' zione, per esempio, che si 6 li
berata della * presenza degli 

' esponenti della P2». Anche il 
; presidente 'della Corte d'Ap-
) pello Piero Pajardi.da molti n-
' tenuto uno dei garanti della 
" carriera di Curtò nel tribunale 

di Milano, tende a minimizzare 
e parla di «un fatto isolato, mo-

. tivo di grande amarezza». E ag-
- giunge: Si tratta di una situa-
• zione personale, estirpata la 
. quale non viene intaccato nul-
\ la, né sul piano dell'immagine 
; ne su quello della funzionalità. 

Questa vicenda è la prova del-
„ la nostra capacità di realizzare 
, una rivoluzione morale». 
. - Poi nel palazzaccio cala il si

lenzio. Le Fiamme gialle la-
' sciano l'ufficio di Diego Curtò 
. dopo la perquisizione (ma sul

le porte non c'è nessun sigli-

liiPfTEf^K^e^l! Franco Ippolito, segretario Anm 

«Non esistono zone di impunità 
L'arresto di Milano lo ha dimostrato» 

1 confort che offre il carcere. Per 
i pnmi giorni non avrà diritto a 
giornali e tivù, ma appena é 
entrato in carcere ha chiesto e 

•-• ottenuto un po' di libri dalla bi-
x blioteca. len sera il menùpro-
;•'•" poneva pasta, pesce e una me-
'• la. Per due giorni resterà in cel-
,'; la a meditare e per lunedi è già 
• - fissato il primo interrogatone 
• davanti al giudice per le inda

gini preliminari Francesca Mo
relli. , * - . . . -

Il giudice Diego 
Curtò. 
arrestato ieri. 
Sopra, l'ex 
presidente 
della 
Montedison 

Garofano interrogacu 
pertreore 
dal pm di Brescia 

^ MILANO... L'ex presi
dente della 'Montedison. 
Giuseppe Garofano, si è 
presentato ieri poco prima , 
delle 16 negli uffici della ? 
procura della Repubblica •'. 
del tribunale di Brescia, in- i 
sieme al suo legale avvo
cato Luca Mucci. 11 mana- > 
ger è stato interrogato dai i 
magistrati bresciani in rtla- ' 
zione alla vicenda • Eni- : 
mont, nella quale è coin
volto il presidente vicario ';. 
del tribunale di Milano. • 
Diego Curtò, arrestato ieri ; 
mattina. •"•.. --.- cv,.' 

L'interrogatorio si è con-* -
eluso dopo circa tre ore e 
mezza. Garofano è stato i-
ascoltato dal sostituto prò- '-, 
curatore Francesco Mad
dalo. «Il mio assistito - ha 
dichiarato al termine del-, 
l'interrogatorio Mucci - -
non ha aggiunto nulla di , 
nuovo a quanto aveva già 
dichiarato in precedenza. 
Ha solo puntualizzato me- >:-. 
alio l'unico rapporto che ; 
ha avuto con , l'avvocato . 
Palladino quando questi ì 
gli chiese i 2 miliardi di •': 
parcella . come curatore ' 
delle azioni Montedison». 

Alla domanda se l'intera ". 
inchiesta . Enimont rischi :'. 
ora di passare per compe- • 
tenza al tribunale di Bre
scia, il legale ha sostenuto 
che «è difficile fare previ-

sioni.ci sono però elementi che possono farlo supporre». , 
Prima di arrivare a Brescia Giuseppe Garofano, che ora i 

M trova agli arresti domiciliari, è stato interrogato dal so- -
stituto procuratore della Repubblica Antonio Di Pietro '• 
nel palazzo di giustizia di Milano. Garofano, che era ac- • 
compagnato dal auo dilensore, 1' avvocato Luca Mucci, '•• 
non ha fatto alcuna dichiarazione quando è uscito dall' • 
ufficio di Di Pietro. Nei giorni scorsi il magistrato aveva in- " 
terrogato Carlo Sama e Lorenzo Panzavolia, anch' essi 
coinvolti nella vicenda Enimont 

Garofano. 
Sotto, il 
tesoneredel 
Pds Marcello ' 
Stefanini e, più 
al centro, I l , 
segretario • . 
dèfl'AirrnWw-
Franco Ippolito 

Stefanini 
teste spontaneo 

Parenti ~ I 

lo), i sostituti procuratori anti-
tangenti si chiudono nelle loro 
stanze di nuovo immersi nel 
mare di carte partorite dall in 
chiesta, e per ritornare sulla 
notizia del giorno bisogna at 
tendere il pomeriggio, quaado 
il sostituto procuratore genera
le Giacomo Caliendo si dirige 
verso il suo ufficio. Anche Ca 
liendo, in passato componen
te del Consiglio superiore della 
magistratura e dell'Associamo
ne nazionale magistrati, re
spinge l'ipotesi di un ceto giu

diziario inquinato dal mal di 
tangente -La corruzione non è 
un fenomeno diffuso injnagi-
stratura anche perché in que
sto palazzo ci conosciamo tutti 
e per tenere nascosti fenomeni 
di corruzione bisognerebbe 
poter contare su una conni
venza generalizzata. Certo -
commenta amaro Caliendo -
che se le cose stanno come di
ce Palladino in questa vicenda 
la realtà supera l'immaginazio
ne Però Curtò 6 stato trattato 
come tutti gli altri» 

• • MILANO. Un altro" sabato mattina di lavoro intenso -
l'ennesimo - per la pattuglia di magistrati che conduce l'in- • 
chiesta Mani Pulite. Questa mattina dovrebbe presentarsi al 
palazzo di giustizia di Milano il segretario amministrativo del • 
Pds Marcello Stefanini. Secondo quanto rende noto il suo di- r 
fensore, l'avvocato Guido Calvi, il senatore e tesoriere della i' 
Quercia intende rendere al sostituto procuratore Tiziana Pa- '. 
tenti una deposizione spontanea (non può essere interro- " 
gato perché in qualità di parlamentare gode dell'immunità s 
parlamentare) accompagnata da una memoria scritta in cui ; 
replica alle accuse mosse dal- magistrato nei suoi confronti. • -

Stefanini aveva ricevuto dalla procura della Repubblica di X 
-•..-. ...;— ., ;>., ,.-., i. - ' • .., Milano un avviso di garanzia * 

-•"•"• • " • -in cui erano ipotizzali a suo ; 
carico i reati di corruzione \ 
aggravatae violazione della * 
legge sul - finanziamento 
pubblico dei partiti In so- *; 
stanza gli stessi capi d'accu- ', 

• sa contestati all'ex funziona-.-; 
rio del Pei Primo Greganti, -; 
arrestato alcuni mesi fa in • 

• seguito alle rivelazioni del ! 
presidente della Calcestruz- »' 
zi . Lorenzo Panzavolta. Il -
manager del gruppo Ferruz- ; 
zi. infatti, aveva rivelato ai i 
magistrati di aver conferito a " 
Greganti un finanziamento ì 
di 621 milioni, versati sul .' 
conto svizzero denominato ; 
«Gabbietta», per ottenere ap
palti nell'ambito dei lavori ; 
per la costruzione di alcune £ 
centrali dell'Enel. - • • . .« • 

In seguito, proprio intor- i 
no al coinvolgimènto di . 
Marcello Stefanini in questo i 
filone di indagini, era scop
piata una accesa polemica a •, 
distanza (poi ; ricomposta •'-
dal procuratore capo Fran
cesco Saverio Borrelli) tra il |i 
sostituto procuratore Tizia- '{• 
na Parenti e il procuratore '" 
aggiunto Gerardo D'Ambro- •: 
sio. I due magistrali avevano -
espresso opinioni divenienti " 
circa l'opportunità di inda- -
gare sul tesoriere dei Pds.. • 

.... , . . , . ,„. . . . oCp.R. 

«Certo, anche al nostro interno esiste una questione 
morale. Lo abbiamo detto forte e chiaro nella mo
zione conclusiva del nostro congresso». Franco Ip
polito, segretario dell'Associazione magistrati, parla 
del caso Curtò. «La gente deve continuare ad avere 
fiducia nella magistratura. Curtò è stato accusato ed 
arrestato da altri magistrati: non ci sono zone di im
punità e personaggi intoccabili». . ~ 

•MUCO ranno 
• • ROMA «Corruzione a pa
lazzo di giustizia». «Anche 1 
magistrati finiscono nella rete 
di Tangentopoli». Fanco Ippo
lito, segretario generale del
l'Associazione nazionale ma-, 
gistrati, il massimo organismo 
di rappresentanza dei giudici 
italiani, divora avidamente i ti
toli dei giornali. Poi mostra con 
orgolio la mozione conclusiva 
dell'ultimo congresso dell'Ai- ' 

sedazione Un documento im-
* pietoso, leggiamo: «Vi 6 una 

questione morale che investe 
anche la magistratura. Agli uf
fici preposti alla giurisdizione 

> penale, ai titolari dell'azione 
'.disciplinare nei confronti dei 
': giudici e al Consiglio supenore 
; chiediamo di agire con parti
colare rigore e celerità negli 

: accertamenti e nelle decisioni 
su fatti e comportamenti che 

mettono in dubbio la corret
tezza dei magistrati». .-. 

Parole chiare, poi è «coppia-
to U «caso Curtò», per la pri
ma volta una toga eccellente 
è finita nella tempeuta di 
Tangentopoli e con accuse 
gravissime: corruzione in at
ti giudiziari e abuso di uffi
cio a scopo patrimoniale. •. 

Certo e la cosa 6 sconcertante, 
per me che indosso una toga 
come per tutti i cittadini che si 
aspettano da chi fa il magistra
to comportamenti sempre irre
prensibili. Le ipotesi di accuse 
rivolte al giudice Curtò sono 
gravissime, ma anche per lui 
vale la regola che vale per poli
tici ed imprenditori finiti nel
l'inchiesta mani pulite: la pre
sunzione di innocenza. Detto 
questo, e interesse di tutti che 
si arrivi presto alla verifica di
battimentale pubblica, al mo
mento della verità. Ma c'è una 

domanda da porsi: la questio
ne morale che ha Investito la 
classe dirigente Italiana poteva 
forse risparmiare una qualsiasi 
categoria o ceto professionale7 

Ma Curtò non: era un magi
strato qualsiasi, attraverso U 
suo ufficio non è passato so
lo Il caso Enimont, ma altre 
delicate controversie tra co
lossi della finanza e dell'e
conomia italiana. Ed è noto 
che Curtò sceglieva i curato
ri fallimentari sempre in un 
ristretto giro di professioni
sti esterni ricompensati con 
parcelle da capogiro. C'era 
quindi qualcosa che non 
funzionava? . ; „ , --,.,...,',-;. :.-;;.;< 

Da anni molti di noi rcclama-
. no l'introduzione di criteri tra
sparenti e predeterminati nel
l'assegnazione delle cause, 
inoltre abbiamo richiesto mec
canismi che siano in grado di 
evitare ogni concentrazione di 

potere. Questo non è avvenu
to, ecco perche alcuni uffici 
giudiziari e la loro gestione so
no stati permeabili ad «interes
si esterni». 'V j • • 

Come evitare fenomeni di 
concentrazione? . 

Non abbiamo atteso il caso 
Curtò per fare tre proposte 
semplici ma efficaci: in primo 
luogo l'assegnazione dei pro-

. cessi con criteri predetermina'! 

. ed obiettivi; la gestione degli 
' uffici giudiziari da parte dei di

rigenti; terzo la selezione dei 
dirigenti. Come vengono no
minati, in ba.se a quali criteri, E 
quest'ultima.non 6 una que
stione burocratica o corporati
va, pcrchó.la conduzione degli 
uffici giudiziari è stata sovente 
lo snodo attraverso cui sono 

] passati degli inlercssi estemi 
poco trasparenti che hanno 
condizionato l'azione giudizia
ria , 

Dalla vinceda Curtò emerge 
' Il quadro Inquietante degli 

anni '80: il decennio terribl-, 
le di Tangentopoli durante U 
quale neppure pezzi della 
magistratura hanno resisti
to alle lusinghe del potere. 

. E come potevano? Quando " 
una classe dirigente utilizza in 

• modo cosi diffuso metodi ille-, 
gali di accumulazione di rie- • 
chezza e di potere, nessuno .• 

. può illudersi che anche caté- • 
.' gorie professionali come i gior-
- nalisti e i magistrati, che hanno 
. un ruolo specifico nel control-

; lo del potere, oon vengano 
' contaminati o coinvolti. Però 
• attenti: in questi'decenni ci so- '. 
no stati magistrati che non solo "• 

. h a n n o teorizzato, ma.hanno 
- praticato l'indipendenza della ; 
, magistratura. Un solo dato: nel ! 

'69 vi erano 741 imputati in 
processi per reati contro la 
pubblica amministrazione, nel 

7 8 erano 1117, nell'82 1473.,' 
Tangentopoli 6 stata scoperta *-

: grazie-a chi ha resistito e lavo-
: rato sodo anche quando il vec
chio potere era forte... ;• >-
' Dopo la vicenda Curtò, la 
• gente può ancora avere Odu- > 

; eia neUa magistratura? • - . 

Certo, e lo dico conconvinzio-
; ne: Curtò è un magistrato ac
cusato ed arrestato da altri ma- ;•;. 
gistrati, e questo deve far riflet- '£•. 
tere. -À'diiferenza di altre fun- ~; 
zioni, pcnso'a parlamentari ed 5' 
alti esponenti politici, che si £• 
mostrano incapaci di mettere 57' 
in atto un processo, anche do- • 

' loroso, di verifica e di pulizia ' ; 
intema, la magistratura ha di- : 

• mostrato che anche al suo in- ; 
terno non esistono zone fran- ì-

'che e soglie di intoccabilità. ' : 

: Questo è un dato di fatto al " 
quale 1 cittadini di questo pae
se possono e devono guardare 
con fiducia 

: In edicola 
sabato 11 settembre 

con. l'Unità '•'•• 
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